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Poclolo al compito, elio si è proposto, il GIORNALE DI PADOVA hrh del suo meglio per 
raggiungerlo, e por sodJisfare alle giuste Gsigouzo do'suoi henoYoli lettori, sia in ciò che rig'iiar4a là 
collaborazione, come sotto il rapporto tipografico. ; . . * , 

I lettori, clie si saranno facilmente accorti delle spese da noi sostenute in occasioni straordinarie, 
particolarmento in quella del viaggio di S. M. il Ile a YJenna e Berlino, per essere pronti a dare le 
notizie con telegrammi particolari^ possono vedervi un pegno di ciò clie faremo anche in seguito. 

Per non ritardare la pubblicazione delle notizie d* immediato ;nieresse, continueremo con due 
Edizioni, r una del maiiino, V altra della sera^ vista la buona accoglienza fatta dai lettori a questa 
disposizione cbe abbiamo presa da circa un semestre. 

Nella prima edizione, oltre allo spoglio dei giornali della capitalo, dello altre provincie del regno, e 
doir estero, si comprenderanno lo nostre corrispondenze particolari, i disjpacci della biotte, (i\fM[]}ìti 
salienti di cronaca cittadina. La seconda collo successivo notizie di cronaca locale, riportenl pur quello 
dei giornali nostrapi ed esteri, che arrivano più tardi, nonchò i disjpacci della giornata, o il listino 
delle Borse di Firenze, dì Eoma, e delle principali piazze, d'Europa, 

Gli associati delle prqvinoie indicheranno quale dello due edizioni, intendono sia loro spedita, non 
senza prevenirli che mentre riceverebbero in giornata quella del mattino, devono contentarsi di avere 
nel giorno suacessivo T edizione della sera. î - . 

Terminata la pubblicazione in corso dei due romanzi Colfoseo ed Amalia^ daremo in appendice 
la *tradu7àono di altri rojmatizì dei più celebrati autori francesi a tedeschi. v 

^ Abbiamo inoltre potuto stabilire colla Ditta TREVES di Milano ima fortunata combinazione, [che 
procurerà un sensibile vantaggio agli associati. 

Chi si associa al GIORNALE DI PADOVA per un anno, pagandone anticipatamente l'importo, 
potrà avere in aggiunta per sole lire tHi® in luogo di treèlS^S il giornale. 
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che si pubblica tutte le domeniche a Milano dalla infaticabile Bitta Treves, giornale 
tutti gli altri di simil genere per bontà dì collaborazione, e por finitezza di disegni. 

L'opportunità, di tale facilitazione*non può sfuggire ad alcuno. 
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da preferirsi a 

dei culti al loro patrlottfsmo, e che nio* 
dereranno il loro lingufìggio, per quanto 
la coscienza io permetto, 

MADRID, SO. — La Gazzetta dice cho 
ieri i forti di Coriogena fecero-un fuoco 
vivissimo; il lavoro (Jelle iriiicee avan
za ropidamcnte. 

Morioiies è sempre a SatUona e nei 
villaggi circonvicini. 

I 

Il Presidente delle Cortes spedì 'ai 
deputati una circolare invitandoli a con
vocarsi il 31 dicembre. 

Il governo presenterà alle Cortes un 
messaggio spiegando ia sua condotta 
durante lo vacanze parlamentari, e in 
sisiendo sulia necessità di continuare 
neila politica attuale. 

rmillOnURGO, so. — ll Monitore 
pubblica il trattato fra la Russia e Bou-
cara. Boucara prendo possesso della riva 
destra dcirAmour. Houc.ira sarà aperta 
completamente al commorcio. 1 Ui.ìsai" 
potranno acquistarvi l;i proprietà di 
oserei lare mestieri. L-T schiavitù è abo 
Illa in tutto il paese. Le due parli con
traenti saranno rappresentate reciproca
mente da inviati. 

BiaU.lNO, 30. - La Conisponienza 
provinciale conferma che bi salute del 
rimpeMtore va sempre più rhiglioran'ìo. 

PARIGI, 30. — MaC'MabDn rifiovette 
flh'ari phft ànfln. nfJ nnanri:^iari!r!ì M °^** 
nomina a cardinale. 

NEW YOl\K, 30. - Il Yirginhis colò 
a fu lido per una burrasca il 20 dicem
bre. La nove che lo rimorchiava arrivò 
sola conducendo ì prigionieri, che dopo 
l'interrogatorio furono posti in libertà. 
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Per l'abbonamento annuale anticipato al Giornale 
di Pado'oa colla Ntiova Illustra%ione Tini-
versale : 

\ 

Per Padova all'Ufficio 

idem a domicilio 

-:I*er il Eegno . 

Lire 

» 

Per l'abbonamento al Giornale di Padova 
senza la Nuova Illustrazione Universale: 
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Per Padova air Ufficio Lire 
I 

idem a domicilio » 

Anno Sem. Trint, 

.Per il Regno. ) ^ 
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Ad evitare interruzione 
o sospensione del Giornale 
sono pregati i nostri bene
voli Associati a voler rin
novare in tempo il loro ab
bonamento, rimettendo al
l'Amministi*azione del no
stro Giornale lafascia stam
pata accompagnata da Va
glia postale. 

S'invitano quelli che fos
sero ancora in difetto di 
pagamento a mettersi in 
t5orrentep 

t . ^ . 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agcn^iìa Stepmi) 

^^—^n^iil .•" Il dikn-rvM-
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VERSAILLES, 29 (ritardato). ~ L'As
semblea approvò il bilancio generale ed 
adottò l'aumento dei diritti sugli oli 
minerali introdotti in Francia : respinse 
un emendamento tendente a mettere una 
imposta sui titoli dì rendita francese. 

GIBÌLTERUA, 29. — I ribelli del Ma
rocco furono sconfìtti presso Fez: il loro 
capo è prigioniero.' 

PARIGI, ^ì). — Il Monde dice cbe il 
governo spedì effettivamente ai vescovi 
una circolare, ma però non ha un ca
rattere comminatorio. 

Lo stesso giornale soggiunge: «La 
libertà della parola pei vescovi è in 
Francia compieta, né sia no, grazia a 
Dio in Prussia : il governo può soltanto 

far conoscere ai vescovi le disposizioni 
delle potenze, affinchè essi, trattando la 
politica negli altari religiosi, ne parlino 
solo nel modo conveniente. 

— Assicarasì che il conte d'Arnim, 
in una recente conversazione con De-
oazes abbia fatto, in termina moileratiS' 
simi, alcune osservazioni sulle pastorali 
dei vescovi di NJmes e d'Angers: nei 
circoli religiosi dieesi che la vivacità 
di linguag^gio di alcuni vescovi fu pro
vocata dalle ingiurie contro il Papa e 
dalle persecuzioni contro i cattolici in 
Germania e in Isvizzera ; fassi osservare 
che lo Stato non è responsabile del 
linguaggio dei vescovi, che non sono 
funzionari dello Stato. 

Gredesi che i vescovi non saranno ìn-
EensibiL all'appello fatto dal ministro 

Con sor/: io delle Provincie Pa 
dova, Treviso e Viceiza alla 
consorella Venezia. 

APPELLO ALLA CO:NOOEDIA 
ISiella riunione clrobbo testò luogo 

in Eoma della Commissiono ferrovia-
via di Veneziti o di quella di Belluno 
in concorso d'onorevoli membri del 
Parlamento, si sono respinte come 
inaccettabili proposta che animata 
dal migliore proposito di conciliazione 
il Presidente del Consorzio ferroviario 
Padova-Treviso-Vicenza erasi creduto 
autorizzato non tanto legalmente 
qitanto moralmente di presentare, e 
avea assunto come suo debito d'onore 
di sostenere presso il Consorzio. Si 
disse ch'egli \\OÌ\ avea in fin de' conti 
offerto so non i,;in bel nulla ! 

Che vuole Venezia? una breve co
municazione con ; Pascano e questo 
vogliono ancbe le Provincie. Nò cer
tamente essa vuole a IBassano fer
marsi, ma proseguire a Trento; o 
nemmeno in questo lo Provincie di
scordano. 

+ 

La diffidenza è tutta qui: la fer
rovìa Padova-Passano colla deviazione 
a Camposampiero offre ossa pure a 
Venezia la desiderata comunicazione 
con Passano^ ma dì qualche clulo-
metro meno breve di quella che la 
sua Commissione avrebbe vaghegipato. 
, La Società dell'Alta Italia inter

viene e non tanto per ffivoriro unor 
ferrovia Mestro-Bassano, che ' ferma 
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a Passano non avrebbe senso, meno 
ancora por sollecìtanio la prosecu
zione a Trento, che sarebbe un nuo
cere a so medosima e per cui leal
mente non assume sin da ora impe
gni, ma por intralciare una ferrovia 
ch'ossa avversa, cioè quella Vicenza-
Treviso, offro a Venezia Vartnammio 
e Vesercizio d'uni\ ferrovia che Ve 
nezia costndsca da Mestre a Passano. 

Il Consorzio ferroviario alla sua 
volta offrirebbe a Venezia, come l'Alta 
Italia, Varmamento Q Vesercizio della 
ferrovia con cui Venezia si riunisce allo 
ferrovie del Consorzio^ ed anzi di so-
prapiù assinnendo questo esercizio a 
suo rischio e pericolo, concordorebbo 

.con Venezia un èquo riparto degli •' 
utili. , 

Con questa eoiubinazione, per cui 
invece di dtie ferrovie che si fa,reb
bero concorrenza, tatto condiifrebb(3 
in una sola/Venezia, oltre avere lo 
stesse condizioni quanto airarmamonto 
e migliori quanto all'esercizio^ avreb- , 
be nella costruzione più che la metii ' 
meno di spesa, 

upponevasi che giòVa a Venezia 
spendere nella costruzione anche i l 
doppio di piiX ma non dover poi per
correre una strada di qualche chilo
metro pili lunga, 0, a dir meglio, '" 
meno breve. 

Questa maggior percorrenza risol-
vercbbesi a duuuo di Venezia in per
dita di tempo, e in maggiore spesai 
di viaggio: quindi non sembra che 
per evitarla possa giovare unti tanto • 
maggiore spesa di costrvizioiio, se in. 
fatto questa perdita di tempo e que- ' 
sta maggiore spesa di viaggio si ar
rivi ad eliminare. 

i I 

Poiché la perdita di tempo, siccome 
quella elio non audrebbe oltre dicci 
]ninuti al pìiX incalcolabile quindi 
por so stessa, sarebbe grave in realtà' 
se il convoglio proveniente da Vene
zia dovesse subordinarsi a quelli pro
venienti dalle Provincie, erasi propo
sto che vi si rimedia,sso con treni da 
Venezia diretti. Quanto pòi alla mag
gior spesa di viaggio orasi eliminata 
afflitto, perchè il Consorzio delle Pro
vincie avea già assunto sopra di sé 
tariffo differenziali che in favore di . 
Venezia completamento abbuonauo la :. 
percorrenza di quei pochi chilometri, 
e ciò, tanto ^jer le merci come per 
le pGì\sone. 

Quanto a Bollano, il Consorzio dolio 
Provincie assicurava ad esso lo con
dizioni identiche della Società del
l'Alta Italia: cioò Varmamento e 
Xmrcizio della ferrovia che da Bel
luno si conducesse à Castelfrauco, o 
a Treviso, e finalmente si provvedeva 
a riunire Castelfranco, che ò già sulla 
ferrovia da Vicenza a Treviso, anche 
alla ferrovia Padova, e Venozii:it7Bas~ . 
sano. ' •: • 

NulU offri dunque il Consorzia 

.4 

.1 

-i 



,\ 

•J 

ii^ 

. ^ * Ì L 

"Ĥ  
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dello tre Provincie colVassumote a 
tuUa sua spesa Tanna mento della 
ferrovia elio riiiuiscG Yenefiia alle fer
rovie del Consorzio? nulla coirassn-
smnorno a Mio suo ri scino è invi-
colo rcfìorcÌ7.io, con soprapìfi una par-
tooipa/Àono a favore di Yeno;iia negli 
utili ?'nulla col rendere as8olutaìuonte 
^graiufta la maggior pDrcorrenî .a, e 
coirelìnniiaro affatto ogjvi perctita^di 
tempo mcdlanto troni diretti ? nulla 
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colFassumeie, sopra ^\ %h la maggior di porsene a capo, riconosca alnmlio 
farle della spessa per rinuiro Castel
franco alla ferrovia 'Veneziâ  o Pado
va-Ila s sano ? 

Co alida taluno elio riuscendo sfa-
•vorevolo IVirbitrato alla ferrovia Vi-
cenza-Treviso il Consorzio ferroviario 
si sciolga e resti libero il terreno ad 
altri divisaincnti. 

"Eoi per verità erodiamo elio sia 
più facile compiere un accordo opinai 
stabilito, che non arrivare, alla, con
cordia per via eli una dissoluKione dì 
quello che intanto avvi di fatto. Ma 
giovi inoltre osBoryare che in og'iù 
casaJ'ajL'Iìltrato, auclio vulnoTando la 
ter 0 vi a Yicen;5a-Tr e vi so, 1 asci èrebi) e 
incolli me la ferrovia fp dovn-Bassano ; 
non prc^iudiclierobbe dvuicpio i diritti 
glà^acquisiti coli*avvenuta concessione; 
non lasciereb1̂ .§, perciò il terreno. tanto 
sciarguratame^te libero corno si erode. 

Col discio^ l̂iersi del Consorzilo delle 
tre Provincie, TencKÌa a ogni modo 
ci gua(la2;nercbbe ? A'TrentOj poicliò 
è appunto.,p,er una via più breve con 
Trento clùssa andrebbe incQ,?|tj:a a 
questi sacrifìci, ci arriverà essa pii> 
presto coiraccotdo e col concorso dello 
Provincie; o da sola ? E questa coO" 
pera îono e quÈskgran conseuBn j 
volontà e di forzo, questa concordia 
veneta non si contemplava, non st 
proraetteva nello fatto proposte ? Sarà 
fucilò ristabilirsi poi ? 

Il Consorjiio dello tro Provincie può 

rarbìtramcnto, pur deplorando d'aver 
dissenziente Vóneviia ed ostile quando 
trovanclosl di fronte gli interessi.ve
nati it;quelli d' una potente Compa
gnia ' potevasi sperare che tutte le 
Provincie venete fossero animato dn 
un sentimento solo, nel far valore 
pe i diritti Jia/̂ ionalì di cui tanto stre-
iiuamente' si fa vii)ti ice in questa oc
casione lo Slato. Il Consorzio delle 
tre Provincie però.. vorrebbe almeno, 
8Ì riconoscesse, clic non senza grave 
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RACCOMTO 
DI 

{Proprkld ìetleraria) 

infatti la sobria rivoluzione della Tosca
na, Uomagna Parma e Modens, frutto coo-
dotio a maturità ria una langa fede, du 
costanti divisa menti, era scoppili ti e già 
carjQî atiii ù^\ pìebipciio d'annessione, pro
ietto dal nvn lìUervunta che Napoleone 
taxzo aveva provocato coli' opuscolo il 
}''({pa e il CongressOf e che spiegò un 
siutpmo di poiitica Ciimbìatli a cui le 
poun7.e d'Europa più o meno a: mnlin
cuoili, si sottomisero. Ma restava 1" ita 
lia merldlioimle. Pyrtitu avventurosa-
menle confidata a Giuseppe G.irib'ì̂ idi. 

Confìftain, loll(̂ *rata, 6 combntuua^ 
Non istorici è meno polìtici, lasciamo 
a-Ciascuno là'propria opinion'©, é tor 
ninmò al nostro Carlo, perchè siamo già' 
ai primi di maggio del iSfiO, e se non 
craflrettiaTrio a raggrcingerio egU i* im
buii ca e ci s;ilulsi. 

dispendio suo, nò sen%a grande ri
sparmio di Vbjie/ia cran le fatte pro
poste, tanto più rilevanti, attesa la 
gii\ conseguita concessione dolio tre 
Frovincio, e àia nemmono Tarbitrato 
può conipromottorc. E Yeno/'Jp,. dal 
cauto suo Cosa ha fatto? QuaV e la 
concessione sua nelV intento di â ê-
volare raccordo ? nessuna. 

Se Tenerla non credo di accettare 
r invito, di ricostituire 11 Consoriiio, 

Capo d'anno. Il nfmnictpio h-j preso in 
affitto iulto Si secondo ordine pBt rega
larne i palcbi al Còrpo diplom 
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il buon volerò già manifestato dalle 
tre Provincie : e' quando sarà defini
tivamente por approvare g*li 'aiècordi 
colia Società deirAUa Italia, vegga 
se di fronte a questa potente Società," 
sia che sì possa devenire a patti con 
essa, 0 sia che questi non avessero 
a tìuscìro, lo Provincie venete tutto 
mn si troverebbero in una COIKIÌKÌOUO 
più sicura e più proficua se tutte 
quante concordi ed unito che non di
vise e discordi. 
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lìonia, 20 dicembre 1S73. 
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Y) La morte improvvisa del colonuGllo 
de La Hnye aUaché liìilitiire della Loga-
'/ione francese Ita prodotta una penosa 
impressione, il cotonnello conosceva 
tutu gli uiTioiaìi della nostra guarnigione,-
era intimissìmo del iiienerale CosenZjcra 
trattato moìto amichevolmente, e io 
slesso Vittorio Emanuele molto lo sii-
mava e io ambiva, 1̂» stala djpquè una 
pqfxiita ohe Juj prodotto up dispiacerò 
vivo, e quanto vìvo, sentito. 

La moglie del coionnello.,era giunta 
da Parigi, sono appena tra giorni, per, 
stabilirsi deDn iti VÌI mento a Roma. È fa-
Clic immaginare il suo doloro. 

Novità politiche nessuna, proprio nes
suna, i j 

L'on. Mtriazanotte non è più a Koma, 
ed è facile che lavori intorno uììti sua 
itelazione lontano da Uorna. 
_ 7̂ -m{. i ministrl^aano. TiiorLdi Roma. 
Potete ben comprendere che la politica 
tace. 

U discorso all' ordino del giorno è 
piutlpsip 1J ritardata apertura del npstro 
Apollo. Si è aperta la ScaUi^ e sì è a-
perto iì S, Carlo e la Fmke, e VApollq 
è ancora chiuso. Un amfrjasso dì malu 
more si rovesciò giustamente siiirim* 
presario Jucovaci. 

Busi a, r apertura seaibra ass'purata 
per domimi sera colla For^a del Dt^simo 
e VAÌfa e YOmega b.illo del Mompljièir, 

n He interverrà ai teatro la sera di 

jNtdIo Studio dfl suo avvocato regna
va una preoccupazione solenne, ma tut-
C altro cho avvocatesca. Temi vi alc^. 
gi^va corucciata, e richiamava iuvimo 
il ministro e il suo aiuto, alle cure dei 
proprio cvilto. Le cause sparse sul ta
volo e disgiunte dai loro c:o]ci ellegati. 
I clienti nuovi, posti geolilmonle in li
berta, quelli di. poca ii\:iportanza riman
dati aggiorni pros-imì, »gH amici si bì-
sbigiii'̂ vano î lcuno parole, e qmdp ri-
Pponcicva: BravJpcgfSÌ va bene! (]uale 
invece: badate a quello che fŝ te, la 
parte nostra tanto disimpegnata sopra 
mercato; e gli unì e gli altri se n'an
davano dai nostri conoscenti con due 
bsfii-eti una stretta di mano eloqiientis-
simL -

Uimastì un po'soli s';ff:cccnLÌavano 
a riporre un pocbìno le cose in ordine 
per un'iissenza clìe dovevfi durcire Dio 
sa quanto, al lo robe entrò senz;! farsi 
annunziiire il douor Camdlo. 

^ Dunque amici, diss'e^li entrando, 
avete deciso? 

— S intende I rispose Carlo. 
— Sicuro, saltò su l'avvocato 

nc5e. 
E tutti e duft diedero alla loro voce 

qiK-ila (ale rìfieì-siòne che non Iaì:cia 
T - ••• I I' 

dubbio sopra una risoluzione presa. Per 
cui il dottore più vecchio d'esperienza 
se non di î nni, coram'essi lo giadica-

KOTtólE ITALIANE 
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ROMA, ÌQ. — Sappiamo che in,.t)cca-
sione de) Capo d*anno S. M- aceordcrà 
varie onorifìcen .̂e agli urfìciali compo
nenti gli siato moggiori delle regie navi 
ancorato nelle acqje dì Cartagena. 

{Fonfullci) 
— Sappiamo che fra non moìio VQV-

ranno promossi luogotenenti di vascello 
parecchi sottotenenti di vascello. 

{idem) 
FÌUENZE, 30. - t stata inviata da 

Londra all'indirizzo della contessa Bai 
delU la somma di EJO lire sterline, of 
ferto in dono da varie persone carita
tevoli dì quella grande metropoli alla 
nascente nostra Socidlà fiorentina pro
tettrice degli animali. 

Iftvoro, i signori Caetani Onorato prtn-
eip^ di Ideano, deputato al Parlamento 
na7.ìonalc; Codronchì ArgeU conte Gio
va nni> deputato al Parlamento nazionalCj 
e Novelli comm. Ettore. 

D;S(WSÌ2Ìoni noi personale del m'ìm-
stero dell' interno e nel parso naie giu
diziario. 

.^^_^uàdÉ«ÉI I i r i r~ - • — i r i - ^ N T ' i - - | I , i i iF^T.,1 h . . - l U - ^ - -Lmit 1 I - • , r i T t r — 1 
' ' " I l - — I . ^ I 1 - 1 
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VCIICKS», 30. = La U. intendenza 
di tìnan/.a avvisa; 

Visio il disposto dall'art, 9 delle istru
zioni 9 dicembre corr. che in baso ni 
U. decreto 31 agosto n. 1517 determi
nano li movimàiito deiie birche fra ia 
città di Venezia ed il mare a partire 
dai l<*genfiaÌo prossimo; 

di Natale a Vidadosè. nei poderi del si-
góor conte Grimrmi-Glusiinian. 

lì danno comp/essivo def proprietar/o 
e del suo alTìltuale Antonio Traccanella 
Bi mìcoh a Uro 9000. 

Sembra che il disastro debba attri
buirsi alla malvagità di mstìw nemica. 

Vicouxa^ 3». — EbbO ieri i iOgo 
1 annua v.ommGtwmìmne dei soci de
funti degli artigiiini Vlcenflni. Lu pro
posta di portam ii,JU«mdio, dì malattia 
ai soci al ,di sotto di 20 aniiì dai cen-
lesnni 8t-ai cent, 00, « ai soci al dì 
sopra di anni 20 dai cent. SS- a L. 1, 
e ciò mediante l'ìiunento di settimanali 
cent. 2 per ogni calcgorialti soci, dòpo 
brovfì discussione e dopo qua!ch9 dilu-
cfd 7;!one venne approvata a quasi una 
nimità, . 

1 II I 4 I ^̂ -

— u . ^ _ : „ ^ - l ^ ^ - ^ 

ni ila-

NOTIZIE ESTEUE 

FLANGIA, 28. - Li Liberia d annua-
zia che il deputato airAsseniblea fran-
cesG, signor Brunet, presenterà il se
guente emendamento al progetto di legge 
sulfa nomina dei maìres, che verrà, 
quanto prima in pubblica discussione: 

« Nessuno potrà esser nominato mfùre 
se non dichiari^ per i seri ito che crede 
in Dio e non si obbliga a proteggere 
nel comune la religione ed i suoi mi
nistri. * 

SVIZZEUA, 28. - Leggiamo nel Jour
nal (le Genécs: ^ 

Il governò svizzero ba ordinato al 
suo console generale al Giappone di 
aderiie a nome della repubblica alla 
convenzione che stira'per conci udèt*si 
tra il Giappone è l'Kupopa a proposito 
dei vantaggi da accordarsi agli Europei/ 

tìvessQ U (ìogitna roma sioìyììHo noi cii-

E NOTIZIE vmm 

C;^aà«50llo Coa»Mw;tì©^*(._^ Si?^ula 
nqle della Giudeccà KÌ precisamente nel ^̂ ^ 30 dicembre i873, Presidente il sin-
tratto compresi)^ " , . * 

•La Gazzella U/^mie del 29 dicembre 
contiene ; 

R. do.erfiLo 7 dicenìbre eh) approva 
il regolamento sui calchi delle opere 

I 

d'arte. 
U. decreto 30.novembre cbe dichiara 

M 

sjlienabili i fondi demaniali del comune 
di S. Roberto in Culubria Ultra l**, de- ,,. . , , ,, 

. ,. n , n-1- r i « * Ministero dolbi guerra di stabdire qui 
nomiimU llove e Pidima di Aspiro monte. [ i„ avvenire non ìontano anche la spde 

del disi retto miliuire di lll*̂  clasle, 'per 
la qyal cosa la .sppri indicata commis
sione ebbe specìtî e incarico, 

««vSs», 89. —La Voc.& dst Polesins 
registra fa tlòiizìa di due incèndi; Pano 
di poca importJUKa succeduto i( giorno 
S8 in un' adiaceisza di ciiSì Castelli Zun-

cano il rivo della fornace sulle Zattere 
è q li elio della Croce alla Giù iecca salve 
però quelle ecctzioui che le panicohritìj 
dei casi fossero per richied^ire. 

— Nei prinìi giorni dei pross-mi gen-
n;iio arriverà a Vene/Ja la Commissiono 
d'inchiesta sull'istruzione s icondaria. 

= Con U. Decreto 31 agosto 1873 
vennero conferite la seguenti onoriH 
ceiize pel censimento: • , 

McdfJijlie iVa^gento. 
1. C:ÌV. Krrera prof. Alberto" dì Venezia. 
2. De Turni Frc\nj;;eiC0; segretario della 

Prerettu-̂ a di Vènrzia, 
3. Cnv. Boldrin doit. Gustavo, segre-

(ario del Mmiicìpio di Venezia. 
— Il Rinnùvamenlo smentisce la no

tizia corsa per* Verié'AÌii, cioè che i Viglietti 
della Banca del Popolo non abbiano ad 
aver più va'ore. I Viuiietli, è vero, po
trebbero essrr.v'ritirati, ma prima ci 
Aiuole una legge, fa quafe non potreb
be andare in vigore che dopo un'anno> 
cioè al i^ gennaio iSTò*. Durtq^Kì non 
c'è veruna r.igione di temere, mólto 
più che ìa Banci}^ quaniVà Aperti?, cam-. 
bia a vista i &uoi Viglietti. 
- E«li««M*, ao. — ì eggesi noAh Pro 

vìmùa di Belluno: 
lor l'^nro a Bora ^iunao frfi noi nnp 

commissione militare incaricati della 
ricerca di un locale per la compagnia 
alpina che verrà st;djilìta a Belluno nel 
marre del venturo anno. 

Siamo a=sicarati essere intenzione del 

comm. De Lazzarâ -ìi recedere dalia ri-
nunzia offerta dal posto di Consigliere 
e di ringraziare l'illustro comm. n:)Hacfi 

I '\ 

y 

n, decreto l i dicecnbre cbe autorizza 
la Società anonima italiana per la fab
bricazione della dinamite, sedente in To
rino. 

li. decreto i6 novembre eli e agmina 
componenti della commissione consul
tiva per gli istituti di previdenza e sui boni: l'a/tro più grave sooppiaìa JJg-forrfo 

vano, fu messo a parte dei loro segreti 

Nicolò, che arriccili il nostro Museo di ' 
una seconda slMua r.)j)pr^se/]tante la '1 
pittrice, lavoro del Magni. Sulla impor- • 
iaiiza e sui pvfgi del dono pdrhrouo i 
consigi. Coletti prof, rordinnndy e conte 
Gino CiLtadefla Vigodarzere, , 

Autorizzò quindi racccttazione delle-
gsUo Palesa, che porta onori vit.dizi a.: ^ 
Comnne per la complessiva somma ài 
annue bre 3000, e deliberò di fin* porre 

^mììa cìvica biblioteca il bû t̂o in mar-
mo dui Palesa con una is'irìxione che 
ne ricordi-il iasciio co.'picuQ. 

Autorizzò la sistemazionG a forma re- ^ 
gelare di quattordici ingfressi ai magaz
zeni sotto ai Salone, e la vendita dei 
fondi in Campolongo Maggiore e Carâ  
pngna ÌAipìù. 

Revocò la ddibcrazìone consigliare 
'21 maggio iS73, colla qujle veniva au< 
torizzat'ì il Sindaco a stare in giudizio 
'cbntrQ la Provincia di Padova per ob-
hligarla al mantenimento di tuttlì monj 
tecatti poveri senza distinzione, aVM 
rifusione dello spese per qnesto l|ti)ìd 
incontraiG da 1̂  gennaio 1870 in poi, 
avendo la provincia già aocelt.̂ to quella' ;! 
compiìtenza da l» gennaio IS74 in poi-•* 
er} avendo por ìe preiase anferiojt ddl 

.Goniune; accolta una iransaziono, per la',' 
quaie SI obbligò di pagiré altro credito 
controverso del Comiin'3 medesimo. '̂  

Udite le informazioni, che l'onorevole 
cav..Sacerdoti offri in una chiara ed 
elegante relnzione sul colera i873, il 

I Consi-lio espresî e ialJa Giunta munici* ' 

»— -̂-̂ ^ 
^ ^ m I I V9f • = = 

gì ria e qui li abbandona, dehl non 
progetti. La conclusione si fû  che ì tre aseoUarìo, esso ti inganna senza pietà. 
amici sarebbero partili per Genova, Carlo 
e l'avvocato, per st'.guire l'ignota for
tuna della loro fedo politicii, il dottor 
Camillo per accompagnarli e sulularno 
invidioso l'imbarco. 

Due giorni dopo presso un approdo 
dei porto dellMndystre città, fra una 
folla silenzioso e compatta di giovani 
du) volto raggiante di fede senza con
fini e di inflessibile volontà, essi move
vano lentamente assorti in seri ragio
namenti, mentre il Lombardo eli Piemonte 
riscaldavano le caldaie delle loro loco
motive, che col sordo ruggito pareva 
manifeslussero P impazienza dì battere 
il mare. 

In capo a breve ora i mille erano 
già a bordo, 1 navigli cupi e sohmni 
corno duo cospiratori, sì stncc^vnno d:d 
Udo sollevando ai loro fianchi una spu
ma biartctisi^a, e preso il largo s? per-
devEitio sull'orizzonte del golfo. Il doiilor 
CnmìUo tenne jor dietro col l'occhio i\{\ 
che ]j potè vedere, poscia cbinò il capò 
e si trasse da quella scena profonda 
mentft commosso. ' 

Nobile cuore di fancìulKi, che psr mìa' 
fortuna leggessi questo povero racconto, 
se li sentissi punla da un sentimento 
di disprezzo per questo giovane che ac--
conipagna due amici sul limitare della 

I 

il dottor Camillo, un aixno, prima non 
aveva esitato a lasciare gli agi e gli 
nffeltì della casa paterna, per lo carne
ficine di MagenL̂ . o di Sp)ferino. Aveva 
SQvmmeùio pregmùwaiì asma hgmrsì^ 
gli interessi della sua vita, per ritro
vare poi al n'jtorqô  il y^cchio suo pa-
'dre, di cui era l'idolo unico, cosi af
franto così rifinito dulie angoscia della 
perigliosa lontananza cb'esso era presso 
a morire^,presentiva che un secondo 
colpo l'avrebbe reso probabilmente reo 
d*un parricidio, e in tale orribile alter
nativa-, aveva scelto rpMariSt e decUcàre 
alla patria tutta la sua forza morale, 
posto nelP impossibilità dì consacrDrìe 
il braccio ola Vita. Cuore gentile! non 
condtuìoailo, poiché era anche questo 
.sublime sacrifìcio e sacrifìcio vale viriij. 

j - • j - • • 

L'undici di maggio] novelli Argonauti 
toccarono presso Mars^'ììa H suolo Sic/' 
liano fra gli inospitali saluti di cinque 
navigli Borbonici che tentavano impe
dirne lo sbarco. Il Piemoììte arrivato 

^ , • • • • 

prima scaricò i suoi prodi senza osia-
coli, come poco dopo il Loìnbardo affidò 
alla spiaggia i suoi senza perdile. 

Noi non li seguiremo in qn&Ua lunga 
ed avventurosa campagna la più degna 
fórse e la più felice che gjasi combat-
tuta in Italia nell'epoca uhìma, poiché 

ciò oltreché non essere nostra mease 
ci .porierebbe fuori di strada, ;; 

J*ptVqiKtnto poi rigarirda il nostro 
Cario, egli si mostrò fìn <:Ia principio, ec-
celleiite soldato e pressu Palermo, toccò 
due fei-ite dì punta a porla^Termmi che 
lo legarono allo Spedalo tino a due Tnét 
dopo, per modo che e?li raggiunse la sua 
ieglone già ingrossai a Messina. Molti 
dei mille come più mferìlcvoli, più fidi, 
più esperti furono poscia in carica ti del 
qomando dei nuovi arruolati, polche 
quell'esercito cresceva per via come una 
valanga, e a Carlo fu datoì) gr.ndo di Luo
gotenente, ch'egli disimpegnò da avve
duto e proda unìchtU% preso di mìni 
com'era da; superiori ctie lo segnala
rono aiiéora a Palernm. Nell.j contra
stata ^̂ ibrnìSL'la del Volturno, i! capitano 
comandante la Eua compagnia cadde 
morto, e ne fu a lui al!ìdata la dire-
zìone. Fino a un'ora la sorte dell'armi 
Garìhaìiìmo piìveva volgesse alla peggio, 
e fu appunto nella ritirata che Carlo 

. I • n ^ ' ' • " 

s'ebbe una terza feriU grave sotto il 
gìnoccbio sinistro, per cui, incapace dì 
reggersi, s'era dovuto ac .̂ osciaré dietro 
un troncone d'olivo, aspettando gli e 
venti e soffrendo in silenzio ]e ir 
iure COI) cui io rodeva la palla, già 
internata fra la carne e aderente alla 
tibia, lì coìomìQÌlo che lo rivide un* ora 
dopo passando 1"'cavallor'"'(Oowfinwa) 

I . T.̂  ' 

^ ^ 
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pale, al Corpo dogi» ìnìpìogan, ni Con-
sigìio dolVOn^iule, aUa Congregazione 
di oaritò, ed alla Commissione sanitaria 
tutta U propria riconoscenza per le cure 
inlelligenii ed assidue pre?=t;ìiè, ed au
torizzò ad erogavo in graUftcazione it. 
LilOO, ... 
. Ijidt ebbe luogo l'interpellanza Per-
i le sui funerali oivilì, a11:i (lunle V ono-
rende Sindaco rispose facendo osser
vare reiUìià delia spesa elle l'istituzione 
ponerel^be seco, citamlo ad esempio 
Milano/la dimcoUà che un ret;olamenlo 
comunale possa avere piena efficficia per 
là variazione recaia al Codice penale 
colla leggo U giugno 1871, 
•; Disse elle la questione merita dì es

sere studiata, e promise che la Giunta 
seguirà con attenzione i risultati della 
esperienza, che verrà fatta nello altre 
città, ove pubblicarono un regolamento 
dop(i r attivazione della legge predetta-

^&larntl. S: avverte ohe nel n p.v, gen
naio, «re 2-pom. avanti la Sezione Idi 
qu-̂ sto Tribunale seguirà l'estrazione a 
sórte dei Giurati che dovranno prestar 
servizio nella l"̂  Sessione del 1» trime 
sire 1874 di queste Assise, la cui ap«r-
Uivvi venne fìssala pel 20 entrante gen-
lìsio. 

» . Pos te . — Volendo rendere più 
i agevole e più pronto al pubblico Tuso 

delle cartolino postafi in maniera che 
pQ.̂ sano essere poste in circolazione ìm-
mediatiimente al primo di gennaio lu Dì-
le/Aone gCinerale delle Poste ha deter-
min;Uo che la vendita possa incomin 
ciare col 3i dicembre volgente, tanto 
nal̂ là Direzione provinciale che negli 
Jtjàzii di ogni classe e presso i riven
ditori patentati. 

Si avverte però che le cartoh'ne im
postate nel 31 dicembre nòu saranno 
distribuite che nel giorno i gennaio. 

il Dìrcitore promncìak 
CANTONI, 

— Lìimpresa ^'caiii'o Cou^orcII, 

b " 

•V.' 

1 avverte di essersi sciolta da ogni im
pegno pel carnovale 1874, trasfondendo 
diritti ed obblighi air impresa principale 

r e socii, . ^ 
USfislfojgrafilli. :?T-, Per le faustissime 

pozze T^ignano-Treves dei Bonflli. — 
i'oesie inedite del saccrdcto Pietro Ber-
tinì, — Padova, Prosperìni, 1873. 

Ecco (lue persone fortunate': il signor 
arlchi clic ha tenuto sulle ginocchia 

|iulte le spose illustri della città, e de-
|lìea ioi'o Yc poesìe dfsgll amici, quando 

ossnno a marito, ed il sacerdote Ber-
che condlscondonte come di con-

Ipiiéto manda i suoi carmi à festeggiare 
!̂ H splendidi connabii. Mi sa male dì 

lon dover essere indulgente col corte-
issimo slg. Bcrtini, ma in verità le sue 
:ioèsìe ultime non mutano il mio giu
dizio sulle antecedenti. Sono troppe e 

erciò mediocri, e ìa mediocrilà in poe-
a non regge. Non che tutti debbano 
sèr dei Oanle o f?ci Petrarca, ma o 

tinnii. dev*essere quasi perfetto nel suo 
enere. Le idee deLsignor lìsrtini non 
no brutte, quél che si direbbe bvullc, 
r:ua forma non è incolta affatto, ma 
Eue,jìoeMc non lasciano l'animo sod-

sfatio, Qua un'idea meno male è lam-
|ccaia, la forivia è pallida, ecco il ma-
nno. 

|15 perchè il sig. Berlini non ci dica 
| e assoìutamehle lo abbiamo preso in 

parte, ci permettiamo dì dirgli che 
#j cinque poesie sue che troviamo nel-

^i'ultimo fascicolo dell'eco dèi giovani 
I XM parvero invece molto migliori di que-

. |v4e sue sdolcinature per nozze. Quella 
' ledi Jermer scolpisce, si può dire di nuo

vo, sotto forma poetica il bel lavoro del 
Mon(everdc, e questa non, è poca'lode. 
Quelli di Colombo è guaita da un col 
Cristo m mano; che non gli posso asso-

mente perdonare. Quella fi] Miche-
i|angelo è animata, ma guasta alla sua 

?oUa da quei versi: 
0 forse è il sasso, ove ti miro assijjo 
'Che no» mponùe aì Creator poeta ? 

, J vnoì poco a capire the un sasso non 
tìsponda alla creazione d'up poeti^; se 
| i trattasse d'una statua informe, si 
>«apir,'bbà njegho. Kunaris ali* impresa 

ài Scio è buona o mossa; la JJolJd dì 
sapone la tengo ultima per la gran ra-
p;wim che fa il poeta provare alla me
desima una vanità inconcepibile attri
buendole l'idea dVsser chiamata sorella 
dalle stelle. Una strana idea per una 
bolla di sapone l G, B. S—i. 

ìf « r rnv le Ve»»ic. — l primi giorni 
dell'anno comìrtcier;tnn© gli studi di 
dcUagliO per h ferrovia Vicenza Treviso 
e Padova Biìssano, Il Consorzio l^rro-
viario proponesi mettere a proUUo il 
periodo, che in ogni caso conveniva at
tendere perchè la Società d«irAUa Italia 
8Ì pronunciasse, in guisa che quando 
sieno vinte Io difficoltà nessuna cagiono 
di ritardo a noi si possa rimproverare. 
Possano ì fermi e concordi propositi dei 
Coiisorzio l '̂erroviario costittiire il prin
cipio di maggiore concordia! 

{Giornale di Vicenza) 
H rnffa a i TrcTiglI». — Scrivono 

al Punfiùìo di Milano: 
Pare che l'autorità giudiziaria abbia 

colpito giusto, ordinando 1̂  arresto dei 
prete Baronie quale autore del tentativo 
di avvelenamento dì quattro preti e due 
(rati. 

Questo Baronie è uno di quelli che 
presso il volgo hanno fama di hbej'ali 
perchè fanno vita elegante, tutt'altro 
che occlesiastfca, ed osìentano opinioni 
modi e costumi che non s'addicono certo 
a chi ò rivestito del carattere sacerdo
tale : razza di preti senza cuore e senza 
dignità, dìsprozzabili, è non stimali da 
alcuno che abbia senno ed onoslà. 

Il Baronie era stato veduto nella sera 
precedente a quella dello scellerato len-
tiitìvo di avvelenamento, in sagrestìa 
colla bottiglia del vino per fé me.̂ se fra 
le monh ' 

ÀI mattino successivo celebrò messa, 
e del vino avvelenato non fece cadere 
nel cahce che qualche goccia, in molta 
acqua, per cui solo rimase illeso. 

Il sediménto che fu trovato nel vino, 
venno giudicato un pèvììi tartaro eme
tico. 

La dose era tanta e tale, che sciolto 
bene, avrebbe potuto causar la morte 
di più persone. 

Praticata una perquisizione nel domi
cilio del prete rsaronio vi si trovò e vi 
si sequestrò un piccolo cavtocclo^ di tar-
t:)ro emetico, die invano egli tentò di 
nascondere. 

Pare che la vendetta sia stata il mo
vente» che spìnse quel prete iniquo a 
così grave reato. . 

î ®8ft«)a5l«530 - Urna \l fi^.OS CO 70 e. s. 
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ffirfindlAl, 30. — Il vapore I/a//a della 
Compagnia Peninsulare ed Orien
talo è partito d*Ales3indpìa lunerlì 
alle ore 11 pom., colla valigia del 
Giappone, China, ed Indù», alla 
volta dì Brindisi e Ven'̂ zia. 

Ha a bordo 4f? pissoggieri di 
prima classe, IO di SLComia, 272 
b/dlo seta, StfH casse seme-bachi, 
203 colli merci diverse, e 03 vali
gie postali. 

r̂̂ -seâ , 29. — Sete Affari sempre limi 
tali; prezzi deboli. 

h I rrt I ' i l ^M 
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Il governo ha deciso V invio di una 
regia nave da guerra sullo coste del 
Marocco, alfme di proleggervi gli inte
ressi dei nostri connazionali, nei disor
dini che si teme passano scoppiare da 
un momento all'idtro in queir impero. 

{mnfulkK), 

fra cinque o sei giorni e darà subito 
mano alla sua relazione. 

Un altro silfo al Valicano. Kerve l'o
pera per un'altra inforn:ita*f5ardìnolÌzìa, 
ma questa volto tutta dMtaìiìUii, Midi* 
cono che monaigaor Nardi si arrabatti 
in ogni senso par ottenoro il sospirato 
cappello. Personalmente, il papa gli sa
rebbe favort .̂vole; m;i il moniignorume, 
lo avversa per la sm occns.siva devo 
zinne ai gesuiti. Povero Nirdi ! Proverà 
cosa vuol diro ad esscro più reaziona
rio della stessa reazione. I.F. 
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VOpìnione smentisce la notizia, che 
noi abbiamo riportata da un altro gior
nale romano, che il legno francese 0* 
r(?';wf/«(?, ancorato a Civitavecchia, debba 
far vela in questi giorni per le coste d i 
Corsica, per sottrarre-gli uITldalì del 
legno stesso alla necessità di recnr.̂ ì al 
Quirinale e al Vaticano pei ricevimenti 
del prifiio d'anno. 

VOrénoque resterà nelle acque dove 
si trova e gli ufTìziaH non si recheranno 
tìè al Vaticano nò al Quirinale. 

Si h>i da Roma, 2D: . 
lì ministro delta guerra hi ordinato 

che le e.-eciuie del co'onnello de la Haye, 
addetto mditare della legazione francese 
in Italia, mono ìnìppovvisamenle, ab
biano luogo domani colla sLeŝ a pompa 
come se il défuiiio avesse appartenuto 
all'armata iìaliuna. 

Estratto dei giornali ostori 
' * ù 

Il Times of India rende ragione della 
crisi politica di Persia la qude è da cer • 
carsi piuttostochè in dissidi personali 
nella formizJone d'una nuova dottrina 
dei Susdains ia quale in segreto, ma 
prestamente si è diffusa sufla Persia, 

Questa nuova dottrina è a?sai avver 
sata di)i Mdlah parche alcuni suoi in
segnamenti ripugnano affitto alla fede 
maomettana. I Susdains non credono 
in alcun profeta, ed adorano T)o solo. 
La nuova con le-sione non riconosce 
delle cencnome determinate; r suoi ih-
segnamenti principali s ì limitano al 
premio deirEssere supremo, della verità 
e della virtù. La nuòva feda ha così 

I 

diffusa la éua influenza ohe una serie 
dì persone distinte fra le quali alcun 
pnineipi, vi si affi di'u^o io. Anche i 

p|j»jpa«ei «Il jSpa^iti i . 
^ ' • I I I ^ ^ ^ ^ M W ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M 

I • " " I l •• , 

Barcelona^ 27. 
Il generale Turon comandante in capd 

dell'armata di Catalogna, e partito peir 
Manressa, dove stabilirà il suo quartier 
generale. ^ 

\ UdvMan^ 28. 
Il famoso Cabccilla Miret fu arrestata 

ieri nella straHa Upbadors; 
Lu forza arrnuta dovette protegger© 

il prigioniero còatro lì popolo che Io 
voleva ammazzare. 

Hendaye, 29. 
Si dice che Morìones, dopo aicunl *** 

giorni di fermativa" |ier Qrovvfidere {^ 
sue truppe di munizioni e^dverii par- . 
lira per una spedizione ignotà^qhe deve 
durare dodici giorni, ' \ -

: -*-i, AUrid, 29 -
Salmeroa, rjentrftudp ^x\t Camere^ 

porrà la ques îone ĵ̂  gabìnetto.| 

i 

A 

MStUWHnU^lAj 
«*«» 

UH mi dispacci 

:i 

gran visìr è ascritto a questi credeifiif, 
e siccom.3 egli aveva uidotto lo Scià 
al vlagì?:fo d'iìJuropi i sacerdoti (cine-
vano chelo'traesse anche lui alla nao^a 
fede e di qui i loro mmfjg '̂i per rove
sciarlo. 

11 

VERSAILLES, 30. Assemblea, -r. % 
I ' ^ .1 . • 

ruinistro dell;^ guerra presenta un prò* 
getto per ammettere in mododefiattiva 
nell'esercito, i principi d'Orleans eh© 
sono ammessi flagra a titolo provvi
sorio. 

I 

Approvansi diversi arùculi dei pro
getto delle nuove imposte. 

Uicard domanda d'interpellare sul re-*': 
girne dpUa ,sl;jmpa nei dipartimanti sot*^ 
toposti allo stato d'assedio. : 

^^'^^m^^m^^k^i^t^^^^^h^^^mA^t^m^^^^^'^^'m^fi^^^i^fff 

MOTIZIE DI BORSA 
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NOSTBA COllRISPONDENZA 
M^ 
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fe 

Bollettino del 30 dicembre, 
?fasdte. — Aìnschi n. 1 Ferr.niin*ìm; 2."t" 
Mairimoìii. ^ Biìjo Lufjrì fu Alvise, 

celibe, intEigllatore, con Kan Anna di 
Égi^lio, nubile, cucitrice entrambi di 
Padova, 

Morii. — Schiavon Rjffjeje di Natalo 
di hiesi 3. 

Rouznni Amalia di Costantino dì gior
ni undici, 
, Pinton Antonio fu Paolo, d^anni 70, 
villico, coniugalo, Tulli di Padova. 

Losi Lazzaro di Domenico, d'iuini 37, 
cont:idine, di Agoztoo (ì'iacinr.a) con
iugalo. 

B. OSSERVATOUIO ASTllOì̂ fOMiCO 
D I B* A » CB ^' 4 

1 [gennaio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore Ì.2 m. 3 s. 52,0 
Tempo medio di Boraa ore 12 m. 0 s, 10jl 

Ossev'oazioni melcorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suo 'o 
di m. 30,7 dal livello medio del mare 

* l ' , ^ P — h H 

S ^ (li^ecBs^^re 

Barometro a 0^-mill. 
Termometro centigr. 
Tens. del vapore acq. 
Umidità relativa.. . . 
Direz.e l'orza del vento 
Stato del cielo, , . . 

Ore 
9 ani. 

7(i7,3 

' 3:i8 
01 

NNOl 
scr. 

Ore 
3p. 

Ore 
n 

7GG,0 
•"-1°2 
2.70 

7 

tv̂  

aer. 

707, 

2,80 
7U 

NE 2 
ser. 

Dal mezzodì del 30 al mezzodì del 31 
Temperatura massima =^ -\- l̂ t̂i 

» ' minima =^ — 7*,g 

Esposizione dulie 0 a. alle 9 p. (30) *= 1,0 
id. dalle 9 p. (30) alle 9 a, (31) - 3,b 

iff^itivaiMk 

fìoma^ 30 dicembre. 
Nulla dì nuovo: qualche cosa farse 

ne avremo dopo il ritorno delt'on. Mia-
ghettij the è asptiUato queàCoggi-, ms, 
nel mio piccolo, io sono chiamilo a 
scrivere la storia, non a deltai-e le prò--
fezie; per cui ripeto: nulla di nuovo, 

Nulla meno la solita voce che ne[ 
• progetto sulla circoUzione la Giunta af 
fermerà il [iritieipio riel ril̂ orno all'oro 
e all'argento. Si vede che l' Epifania è 
vicina e si aspettuno i re magi col dono 
del prezioso meiallo. Quanto all' inoiMisb' 
e ;dla mirra, per Quest'anno possono 
fame senza: il calérà "ci- ha dato gii 
troppe occasioni di profumarci. 

Mii bando alla celia: riconosco senza 
altro, e. P ho già tifchìarato, la héces 
sita tmpcrTòbad'uh'afTennazione in quo 
sto sènso : ma non so a cosa possa ap • 
prodi)m se intanto ci ostiniamo ad af 
f er rji a re la nécG.^lta • lì el d ìs ;i van^o : la 
opposizione ai progetti fìnuuziarì del mi
nistro, ìò V ìnVìnéo così. 

• Del resto ho fernia fede che a inente 
I 

riposata il Parlamento cambicrà peu-
sicvo: il ministro è pronto ad a xo-
gìiei'e delle modilìcii^.ìonì, ma vuole sal
va a ogni cyslo la sostanza de' suoi 
progotti 0 ne pretende dogli altri che 
W v^ilgano. Ili torio ? 

Ieri e ieri i -litro gronde viavai nei 
pahizzi 0 posto liei. Non si:ip-3vo spie '̂iirmi 
la festa di sabUo: cbheuo.; era f-^ San 
Giovanni, ([uindi per ronamaFiico bat-
teriinvale di Pio IX. Io non )io nuUa in 
contrario, ma.... liriumo v.a che saia 
meglio, 

iAl Quirinale si fann? ì preparativi pei 
rlcevimeuti solenni dei ca[Jo d'anno 
L'on. Biancheri, per assistervi non s' ò 
gosso da Roma, e profittò della cirej-
èvìii'iza per soUecitave colla posta e UÌÌI-

réletirico i membri della QpmmissÌQpé 
iìiianzìiiria a spingere alacre nenie ì 
loro lavori. 1/ou. Mezzanotte sarà qui 

i 

Gibi!terni, 23 dicembre, 
Notizie da Fez annunciano: GT insorii 

furono batiuti, i loro capi saranno te
nuti prì^ìonìevì ihio all'arrivo dui Sul
tano. 

. , ^Ja, 28. 
Un dispacciò uifizi-iìe da Scukel, al 

lato occidentale di Sumatra del 16 orì-
nuncja. L'accampamento fu stabilito alla 
Fpondi destra.del Hume Atschin non 
lun-̂ i da Kraton. Un pome stnhUìsce la 
Uidone IVa le duo rive. Nel conccntra-
mmito deWe forze mUiiari neìPaccam 
pamonio avvenne un indugio di tre gior
ni in seguito di malattio specialmente 
fra gli operai. Le truppe hanno d'uopo 
QÌì riposo pel clioiera. In oggi esso è 
dimihùUo. Dalla pane olandese vennero 
'tìostru'ti dei trìnceràfhenti. il nemico 
c\v:\ màlica di viveri si disperde. Finora 
non è giimta nessuna notizia u/jiztale 
did Sultano, 

hi camera dt̂ cise a gran te maggio
ranza di discutere la le|rge sul codice 
penale urgentemente necessaria. Uorri-
l̂ ilì abusi di giurati diverranno ' iniptis^ 
sibÙt par lo avvenirti mediante questa 
legge. 

Berlino, 28 
L'imreraiore ha dormito bene ed il 

sua slato ò molto tranquillante. 
Il mmìsiro del)* interno mandò già 

alla G.vnvra dei deputati il progetto 
suli'oi'fj'manzi provinciale. D'altra parte 
il mìfijstro di Stato ritirò un progetto 
di /egge intorno alla Corte suprema 
Daiministrativa por una ulteriore revi
sione ad una commissione che consta 
dei dc ì̂egati di tutti i ministeri. Le di
scussioni cominciarono già oggi ed è 
ìmfijinerito rapprontjmento del progetto 
per la ripresa delie sedute della Camera 
dei deputati 

L'Archivio dello Schleswìg- Uolsteìn 
venne d^l governo danese consegnato 
alla Prussia, e probabilmente sarà con
serva 0 i l Kiel 

rem, 29 
La camera alta accettò oggi immu

tata la legge del blla;ìcìo dopo una di
scussione di S ore. Il Poster Lloyd s% 
che sono imminenti dei cangiamenti 
nel corpo dìpluiuutico. 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
1̂0 udrà ire mesi 
Francia 
?n^iii» nazionale 
Obbl. Tega tabacchi 
iziòhi e < 
Banca Nazionale 
azioni meridionali ' 
f>bbUg, meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
l̂ anca generale 
Banco Italo German. 

30 J 
69 OOlî . 

23 21 
29 06 

ne 35 
641iq 

872 f. m. 
217:2 f m. 

438 liq. 

911 (m. 
IGSOlft, 

339 ^ 

31 ' 
69 50 
23 24 
29 Otì 

64 liq. 

872 - . 
2i 7U 

438 - -

1 
914 

1613 

334 
. 1 . 1 • 

Rendita Italiana god. da 1 Luglio 71 1(k 
Vienna 

austriache ferrate 
Bàhca Nazionale 
!!iiapoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Oanibio sh Lonira 
tlendita austriaca arg. 

I in carta 
HoM Ilare 
Lombarde l 

Parigi 
PresiUo francese 5()]0 
Rendita francese SQIO 

< fine corr, 
< italiana 5 Q\U 
f io corrente 
VALORI DiVEnsi 

Ferrovie lomb. vea. 
Obbligai. » 
Ferrovie Romane 
Obbìigaz. f 
Obb!. Ferr.Y.-E, lBt>3 
Obbl. Ferr. MorìdionaU 
Cambio suVl'Ui\b^ 
k'iìonì Regìa Tabacchi 
Obbl , t » 
Prestito francese 3 QJO 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra " 
\ggio dell'ero per milL 
Consolidati inglesi '' 
B.mca Franco-Italiana 

t Londra 
Consolidato inglese 
Uendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
S{jagnuola 

29 i 
.<f38 tO 
10 08! 
9 08 

44 75 
113 W 
74 2D 
09 40 

340 bO 
168 ^ 

29 
93 50 
88 35 

61 70 

30 • 
236 — 

10 oa 
9 05 

44 65 
112 m 
74 — 
69 30 

338 60 
162 28 

30 
93 R7 
58 37 

»!%>*« 

61 70 
>Ttf^,J 

* » - U 371 
4200 • 

63 7o 

176 -

482 50 
770, -

93 42 

2630 — 
1 -

363 
4205 

65 
163 25 
176 50 

141[^ 

93 52 

2530 50 

tnt 

92 OS 
27 

921i8 
6H[4 
177[8 

47 

92 OG 
29 

921i8 
(Hi{% 
175tS 

ftSiiS 
44 
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• COMUNICATO 
Constandomi che mìo fratello F e e 

rico continua a contrarre debiti avverto 
che come currespettivo dell* assunzioi^^, 
fatta da suoi figli di pagare le di'lui. 
passività, egli teca loro cessione dello 
usufrutto che gli spettava sulle loro» 
sqstLinze, e che nò io, iiè Ì mi^i nipoti 
da me cUratéiati sareraiìi'o al certo per 
assumere il pagamento di altri di lui 
debili. 

* Gìovanìii Emo Gapodilist0* 
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Cini onri :iU-> ^Ui 'i^tio ric""Vutc> 1̂ ^.) -'i 

OìUft rtìilA qTi.-.S ti u t!i «lA r̂*? d i S:HI • 
rerj ,i ]•;(i go-.1 (> e (i A •• n̂ " f*"i 'î ' co .'C( r i r • 
EaKònio itoli' iniars^se 'Ui 'ii-i(Ìtìf5:ms <• -
flatutu Hû  o ia p.':ir a -li .'̂ 1 i>..t'.'t»i*t, i» 
etatt.-8-> diohU4-.a/.ìytu.» di coooU.ftrsì cu 
bori ij^u doh'.nven:f\rlQìV3Fe''ìt<* ^'i^ii-a ^ 
dai prsdo ' to FrvBi-o>ea''fj Uecoi**'- » in ^̂ ^ 
dova n- U'8 E07<:rpbrft f. P- o e ò lu br i 
%l dì luì teKiiiutìJittj i" djiU 19 «ovfUii-
tre. 1871 (U-Li tati! or io ptif fario.*t(^,_ r KJ-
e t ra 'o o d^iu^si-"ti» tiit-tiìo il no .aie IÌ'JI-
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prmiatù iiiic EspoHiziauì hiiermzìomih 
'fdi Parigi 187i3 e Ymma 1873. 

SI runî LlCA OGNI Iti GIORNI 
' in iasGicoU illustrati da piigine i.'4 

* • J ^ : Ì Ì : - . . 

' PREZZO D'ASl^OCÌA/AimE 
Per tutta UMii\: • '" 

Un anno L. a& — Un semestre L. s 

Ufiicio del Giornale: iMILANO, Gaìle-
j i a Vittorio Emanuele, Scala i.8. ^ •. 

tTgi^-jiHiM jj'uyp. fHn'^p<-t*r"*-y.Trr 

^i''- - i 
1 

/ * 

% V 

*i A(!.Ui;nÌHtr;Y/ii ntì: è ÌIÌV!.Ì;ÌI.-Ì rA.-vKihi 
hi ni (ìmi'mli.i Stn^ni-dint^ri;» dogli .V/o 
iiì'^ti fui (UJlori in SrcqnH.* Oirivociv/inr'f' 
p«>l giisfUiA 1<S f'cnuiun veiiHi'o ìiVJ'i 
•}{'.e oro 1 peni, iicll'ì Soiiĉ  dolij SOCMMO 
in r.idovts via Spiiito SanttJ N. 17tj;j 
[H-r dviilterure sullo prnpnsio rlu; er; no 
ì̂ tiilHlito ncVirordir.ti del g-orn.i |(^r ii 
(k?nytjcazion(T del 21 diuuuitiie tS7'f ciir 
f\\ì\ Pi ì'ìpro{hi'''unCf, 

i . Bulla ridu/,i"; ne dti c;M)iiuÌe eouiulc. 
- • • • • • - • * • • • • " • • • • • 

*ì. Pnhiirdirf: tonìf me ;.1I;A npi-roviiziorc 
d_(il M. ì 'modinrnz''^ni detto St;iinio So-
ciiiU; relative alia ri'Miziono d(d cìipitdt?. 

3*: lu quanto non vengn ,'ippróv;it!t la 
prima [nopustì^ siillu domanda avvan-
zata dai i^ignoi'i Villa Vifnércfiti e r.^ . 
M. ed A. Errerà e Cj Fj^ìi Wejll 
Schott e C ' - l'.coh Levi e Figli - Leotì<b 
Hocca, dì scioglinrirnlo della" Soeieiìi e 
SU! pf'ovvodinieiili loia li vi ÙÌUÌ liquida-
7,ion(?, 

• 

A termini d<?llo Statuto Soc'ale. 
Art, Ì3 L'Assemblea Generale si com

pone dì tutti i Sofìi proprietà ri di non 
nicnO: di 10 ^dieci) nzioni depositate 
nella Coi-sa della Socirtà o IJVÙSSO {Jueilc 
cassft che vcrronno designato dolCon-
siglm u* ÀwTn'ìwsirbzìorìe àlriif?o 10 
(die';i) gioì ni prima di ciuello stabilito 
per l'Assembleu. 

Art. 14. Non possono venire ftnìmessi 
al /k'posiio por l'intervento nllAŝ em-
blea ì Cerilfìcati o Tildi a] portatore 

::|-: |:;,ilO k 1 â A rO,..-i'.ii.t».-'. 
A t ( „ . h". tV,r;('l l a [• jt't Lj. vì:VÌ''.̂ OÌ li i i l it i 

d ì i i i H » / jd Hiif i ' ( i i , \ i r a IH' ^^:-(-i:.iii ( d i r . 

a V I i " I t i l i d i i ; ((••IKpi* ; '^«"t . i j lMl ' .M.iq - " 

;;;.-l ]1. i -Ih:.!»'!!;» v:l'Nk"..-U'! . '/;].< ù l ! i ii.'j :( i,Hf-l'i " . 

Ali. i 11. iV A/,IMI 11 SI !.i ;• w II 1.0 (li vi u ^ i.li 
in In \ I lMe air AHî cnit)'-<'[\ può fVv ì;• i 
l'I ppip-̂ MitU: e, f- ^\ni\ Villi do a uì(^ <.' 
ttjLiu li iii-uidatn ('snrct^sa tiul itii;; ivUn 
^tli-M) d'tiìi lii s:>ÌUÌt> pUl'ClUi il liliUrif/i ( 
Ì;ja ! '( 'lì i\ v\ ti» ;,'d u n A'̂  imhU* <'ito a|d>i 
dir. ( i ) '. r t n 11* i \ tM 11 ! 0 ii I i'A t̂ ;-1 ' u 111U?n. l ' y 
.V rdvi/;u'io i.'/,n j ̂ Irà rajsprrspniarv ];> l't 
(il lì i'rini[t!t) Mìii olirò a (lutdli (.Ito j4li 
;/̂ finf;''wt?ò'--̂ '{ji<̂  in proprio. 

I de|)is;!i falli per T iid('i\epti) n'in 
jr inj j i'oì)V')j*ax.ìi-ne giovano anoh;^ prj 
!.i srcf n<'a restaniìo vjdidì a laU^ rl'irini 
i. \i^li.'Ui d'antiiiissiono già riUiscinii 
per ì'AasfU;!jiea de! 21 direnibro 1^73. 

l^oijli uìlerion ijeposili ro.sianr» ft.M'rj;c 
lo nuniie che erano siLdiìlile per ta p;ì-
ma i;onvacazione e cioè: 

Ei^sendo stalo rii.hipmato il verî E -̂
> nierdo di sedi due derinn, non essendo 
i per auro stati f messi i certilìcati prov

visori delle" azioni ed esstndo l'ajipyr-
leni'iiza ih ile Avaonì sociali e d::i pr'ino 
versamento legittimali debitamente did-
r atto eosiiluuvo della Soci eia, cod il 
Toris'j^'lio st;dji|ii?ce che per Pam missione 
od'A^iromhlea Ceterale dovranno essere 
deposita te le cario tii rictvula del se 
condo decimo richiamato, 

dello deposito dovi;» essere e file t-
• • - • • • • • • • , . • J f ^ , . • . • . • 

tu alo presso ìa Sede della Società dal 
sci te al dodici gennaio 187'i contro ri
cevuta e viglici lo d'ammissione aU''As-
st-mblea.- . •- •. - v... • • • 

Padova 28 dicf.mbre 187à- • ' ' 
Pel Coushjlh d'Amministrazione 
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ti Tfelhìent'é 
MÌ3K " MOISE VITA JACIJU 
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,1,0 cìtìlU infid*?8Jlmr. 

uisoa iti tftl modo chi ri^op-
. dolevi; cojao TÙIH'LZC y.cet&nòSh 

'Miti i>»r i,t>idJttro i'aUto ÌÌUUÌTO C3S;̂  
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i e l dottor J. G. POPP. !̂  ... 
' |)«r j/tiJft̂ /feartf da «è i dcnit cariaJi 

••̂ 1. Sicpciitì ìt> ?»doTft ai 'a Farmacia rs&I-
"1 Pifinori « Mauro all 'UaW^raiU, Car

tolilo, i to le r t i a D^ÌU iìogara. ì^'srrsp.* 
C^mais^tri. Ci^i^da K6rthiìit.i. Tr-f-Tifti-
iijàRdsJiiii i:tmimi^ Zanetti. "VitovìJ.a Vn-
ìerì.V*iLfi!Ki8; l^t^^sì, Z:.ir.pirciai, CaTÌoJr., 
P©iid JibtSiCaii', Aì'sii'iia Lfia^ej?^, Pr*> 
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• SCOLlSTiqi UmVERSHAEI. •. 
che si puljblìcano nel GIORNALE 

ID PADOVA sono rendibili sepa-
tatamente al prezzo di Cent. 10 
presso le Xibrerie Yalentìher^Ji 
Mue#, ed Angelo Draghi ,1 ' . \-

•k-t^ 
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•yWtf i|t^,WiiÉ*>j>ifc^N(JÉfcq<HMÉ 'tihr.p • 1 . . ! • •f^\'i w- - - i* !^ . -
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; •-- VENDIBILE . ^ ̂ ' • 
alla Tipografìa editrice F. Sacchette 
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Approvata ed usata dal compjnnto prof. cemm. doli. Rihorl. Sradica 
qualsiasi caì{.o. ^larisce i vecchi indurimenti ai piedi; ppecifleo per le af-
fezioDi reumi*tìehe e gottose, sudore e fetore ai pifdi> nonché i dolori alle 
reni. (Vedi Ab^iUe mtdkaìs di l'arigi, 9 marzo 4870). — OriHa h. 4, e la 
Farmacia Gaìlcaoi spedisco franco et domicìlio contro rimessa di vìiglia pò 
stale L. 1.20. . 

- • • ^ f E ^ • - ' -

lE»fa9liib§Ss) ®9£d» Mers»7 di Berlino contro la eoa*4ac£», presso la 
slcssffi farmacia costa L. 4, franco L. 4.80 

ŜSIfl̂ l© ft«i68ilst»s'io, dolt Cerri. Prezzo L. 5 ìa scatola, franche L. 8.20. 
B*UI«i>g© fe??8»6!ie^39nls «««•isa.sSv» del prof. Pif̂ nacca, le quali oltre la p 

virtù di calmare e guarirò le tossi, sono le^^gcrmente deprìmenti, promuo- 1 
vono e facilitano l'espettorazione, liberando il petto senza l'uso dei salassi, 
f'a quegli incomodi che non peranco toccaroa© lo stadio infìammatorìo. — 
Ai'» scatola L. i.50, franco L. 1.70. .,- . . 
-, Saebeu'SssiB pe^p 9fò Ui&&4si dì mìfìor azìons e perciò utilissiiYii nelle 

peitt^mì ed SfiiSVê dtiiias*®, come pure nelle leggiere irritazion della 
0«>1A 6 dei Istpoaiclhil sono ì stcaeĉ â plìstB ftea* tossifie del prof. Pip,;Vcca, 
cho di f̂ cìl© digestione e di pront© effetto, riescono piacevoli al paUv.g. -
Sì le pillole elle i zuccherini sono usitatisaimi dai cantanti e predic/uiri 
per richiamar® la voce e togliere la raucedine. — Prezzo: alla sĉ ^yla 
con i3truÉÌon« L. 1.80, franchi L. 1.70. 

Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle 12 alle t 
vi sarà un distinto medico che visiterà gratuitamente anche per malaitie 
veneree. 

Si venda in PADOVA alla farmacia deirUniversità ed a quelle di Sani, 
Zanetti, Bernardi e Durer, Pertile, Francesconi, Gapparini ed al Magazzino 
di droghe Pianori e Mauro. — Vicensa alle farmacie Valeri, M;»jolO| Sega 
e Della Vecchia, — Bassano: Fabrìs, Ghirardì e Baldassare. — Mira: Ro
berti Ferdinando. -* Rovig:o: Cafiagnoli, Diego e Gambarotli. — Treviso: 
Zanetti, Millioni, Crivio, Zannini, BQ Faverì e fratelli Bindonl. -» Legnago : 

Valeri e Di Stefano. — Adria: Bruscaiai Giuseppe. — I5erra< 
valle: De Marchi Francesco. — Badia: BisagUa. — Este: Negri 
Evansrelista 
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PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA 
:• '••••• •"•' ^ V o i . V ' . ' . ' • • _ ; . 

FISIOLOGIA DEI COL 
con incisioni intercalate nei testo. 
, Padova, 1873. in 12' - h. 1,50. 
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_'.i ^' \ . SPETTACOU - .• , 
TEA TUO COKCOUDI. — Biposo. . - . i 
TiSATBo GAfuiiALm. — La drammatica 

C€ìVt>i)$nìii di C. Maicroni rappresenta: 
J due amici di Danzica, dì E. Scribe, e 
VuUimo giòrTìo deU'annOi di U. Castel-
vecchia.— Ore 8. . ,. 
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C^ I IC I J^ -W- i l ^ ^ r ^ 
- Prof, nella R. Università dì Padova 
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oo :n . l a a o i s l o j a l © t a v o l e 
Padova, 1874, in 1'̂ , - Z. S 
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••Chi yunrdi i volumi pubblicali nel 1B73, riconoscerà subito ìa giustìzia m 
tiel successo cresctrite di questo splondidd giornale, ohe, unico nel suo gs: M. 
neixs acquista £s*mpre rnoggior.valore col progresso del tempo, NLI Ì " ^ ^ & ^ : ' 

Ucati tre veri capobvon di scienzsi e d'arte; i Musei del m '^:r^' 

^^}. i 

•à'-

ii:folti turono pubblicati t ie veri capo 
Vaticano iliustri.ti con tunla ricchezza, e commentati dal Wey con tanta IhVk̂ zza |̂  
e bnon gusto ; il recentissima viaggio di SUmieij alla ricerca di Livinijs((,ne\ ^ ^>:''. 
veli; Asia cmlrde,(\\ qu^l grande vjyggiatore e pittore russo. Vereschiiguine, ||;%r.." 
che ci cond 
(li Khiva eh 

Uxmia libtra de\ 'DÌXOÌI; si citano "pw''© il Viaggio in Turimjia di A. Negrelio; | Ì ' " " - ' 
•'il e dtìt iato dei vitiggi relatiyanìento aiìticbi ma del nostro se " "̂ "̂  *• ' 

colo, sono notevolissimi quelli dì Ida Pfeijler. 
_ T ita • • -

Per iLflSI'fl'3 possiamo già annunziare: . 
yingqi alle i>iole Sandwich {(sole Ilimi), di C. de Varìgny, già 

= ministro di ICamehidia. '•'-. .- •. . .•• ^-yi 
Tre anni di prii/ionia fra i Patagonia dì Guinnard. • ,,. ..̂ .-v̂ :-
mnive, di Vivieu drì Saint iMartin. ,,.,.*\. ;V. ' " '" "' ''̂ ' '-' 

I La Bulgaria, del compiamo Guglielmo Lejoan, 

I?. . ^- .-* . t:. i 
P ^ * ^ ^ Il ' , * •' 

- 4 l > , i ^ 

K<! i Esc^ Ogni giovedì una dispensa di lt> pagine a due colonnê  
' M ì con copcMJna. I viaggi vengono pubblicHii di seguito senza 

M H j interruzione. La copertina coniiaie una Miscellanea di notizie 

CI 
O 

1 "i * geogriifiebe e statistiche v ,OA » • 
L'anoaia forma due grossi volumi, ciascuno di 420 pagine, 

con oltre 2(0 incisioni, con indice, frontispizio e copeuina. 
Ciascun volume fa opera da sé; ; 

L\ 2& VAmo - LAU il Serri:'-L, 9 il Trirri. 

.Fuori del Regno aggiungere le spese postali, -.ÌKV-; 
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STRAORDINAB 
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w <^ liffi ••••': 

• Chi sì associa ud un'annata del €IW© IBÈERI. tBfi€H«B® mancìando un 
Vìidiu di Lire S5. m centesimi, riceverà in premio \\ racconto babilonese di 
Anton Giulio Barrili, intitolato; sasifiafiUAMiifi&Sii. - ' ; ' - ' 'r:|*C 

- . -, (ì 50 centesimi sono aggiunti per laCVancazione,, eccj^^;^^-^^ 
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18 uolMmiputb/icflflcos/flno Lire 230. Si manda Vindice a chi ne fii ricMestà.,^ 
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Padova, i873. Prem. tip. Sacchetto 
*s. 
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